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m. di nuovo in potere de ll’imperatore, si procedette il 12 no- 
- , -mitre all’espulsione dei predicanti dalla  città e poco dopo da  

la contea.1 N e l 1623 Ferdinando I I  trasmise G latz a suo
■ ••!!.(, l’arciduca Carlo, principe vescovo di B reslavia, che re- 

. - In ii presto ai Gesuiti il terreno per ricostruire il loro col­
li. divenuto preda delle fiamme. I l  gesuita Cristoforo Scheiner 

nel 1623 la prim a pietra del collegio in Neisse, residenza 
i i < - * principe vescovo.2 N e l 1624 i Gesuiti di O lom ouc erano stati 

I>inti dalla burrasca guerresca verso G logau, la quale per la sua  
¡/a alla Polonia, a lla  Pom erania, a l B randem burgo e a lla  

I ; izia, veniva considerata un punto strategico molto im por- 
. L ’anno seguente, il conte G iovanni I I I  di Oppersdorff 

’ ini loro una sede stabile, e nel 1627 v i si inaugurò anche 
u n a  scuola.®

1 collegi dei Gesuiti vennero frequentati assai anche in Slesia. 
'! mo all’anno 1627 essi contavano in G latz 300, in  Neisse 600
• !i . [ioli,1 quasi tutti protestanti. M o lti dei fanciulli vennero

io riguadagnati a lla  religione antica, cosicché nel 1625 alcuni 
i di Neisse si trovarono disposti a lasciarsi bastonare p iut- 

che mangiar carne di venerdì.5 Attraverso  i fanciulli le an- 
(ipinioni religiose ritrovarono accesso nelle fam iglie.6 Anche  

' :• mono l’attività caritatevole dei p ad ri e le visite ch’essi fa - 
ai poveri ed agli am m alati che guadagnarono i cuori.7 

loro chiesa di Neisse a ricevere i sacram enti si ven iva da  
■; 1 "-1 i distanti molte m iglia e perfino da Breslavia. A lla  proces­

sile si usava fare in Neisse prim a de ll’Ascensione partecipa- 
4000 persone.8
indine del vescovo dell’anno 1625, d i am m inistrare da qui

■ '»zi la Comunione sotto una sola specie, e d i negare il per- 
di matrimonio a coloro che si ostinassero a volere il calice, 

un unirò immediata obbedienza tanto in Neisse che nei dintorni.
1,1 ed altre ordinanze 9 per l ’attuazione della restaurazione  

"lica nel ducato di Neisse vennero em anate in  nome del 
"  ' "\ o dai suoi rappresentanti; poiché dopo la  m orte de ll’arciduca  
4 !! era stato elevato alla  sede vescovile il principe polacco Carlo

1 ‘linando, nipote de ll’im peratore, che aveva  però appena 12 anni.

'  ’ 'li Schm idl I I I  315; H . W i e s e ,  D er Kam pf um Glatz, H alle  189(5, 59 s.
I I I  463 ss.; K koss 300. Su Glatz cfr. D u h r  I I  1, 355 s. K eììss

U 29 5  s s .

■'■■u m id i. I l i  578, 597, 774: K rììss 309 s ì .
' SCHM IDL I I I  83(1.
1 Ivi 694.
‘ Ivi 728.
: Ivi 593, 737.
* Ivi 593.
’ Ivi.

1 ' IOR. Storia dei Pa p i. XIIT 22


